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Sindacati divisi sulle misure 
da adottare per far fronte al­
la sanità malata. A pochi 
giorni dalla convocazìone 
della conferenza dei sìndaci, 
Fials e Uil Fpl Brindisi pren­
dono le distanze dal vertice, 
e tornano sulle criticità. par­
tendo da una premessa: «In­
vece dì creare polemiche 
strumentali, le due organiz­
zazioni sindacali maggior­
mente rappresentative del 
personale del Comparto Sa­
nitario, hanno ascoltato di­
rettamente i professionisti 
che operano aU'interno dcì 
servizi in oggetto. A nostro 
avviso la politica farebbe me­
glio a occuparsi dei proble1ni 
finanziari che le Asi Regiona­
li oggi hanno: nello specifico 
il Governo nazionale dia con­
to della volontà di non rico­
noscere le spese sostenute 
per la pandemia, ritenendo­
la conclusa. Per noi, la politi­
ca si dovrebbe preoccupare 
di intervenire piuttosto a li­
vello nazionale per lo sbloc­
co delle assunzioni. Bisogna 
ricordare che vi è una caren­
za organica conclamata che 
di certo non viene colmata 
con le stabilizzazioni che sì
stanno vendendo come gran­
de risultato. Ad oggi manca­
no le autorizzazioni, pertan­
to non vi è stata alcun au­
ment.o e nessuna stabilizza­
zione. Ci si chiede, quindi, co­
me maì la poli tlca locale e re­
gionale invece di convocare 
fa Conferenza dei sindaci per 
discutere del 1;1roblema sani­
tà ne] brindisino, non abbia 
ascoltano tutte le organizza­
zioni sindac-.ali di categoria». 

Pino Carbone (Fials) e Lu­
ca Fececchia (UH Fp) puntua­
lizzano: «Siamo coscientì 
che solo con uno spirito col­
laborativo e propositivo sì 
può giungere a trovare solu­
:doni, sempre e solo per ìl be­
ne dell'utenza Ergersi come 
usalvatori" solo criticando, 
non porta a nulla di buono, 
se non a inquinare gli anìmì 
e aumentare lo scoraggia­
mento. La carenza dei medi­
ci nei Pronto Soccorso è una 
emergenza a livello naziona-

Brindisi cronaca Q 

Fials e Uil Fp contestano il vertice 
convocato per giovedì prossimo 
dal primo cittadino di Brindisi 
su richiesta della segreteria Cgil 
«Criticare ed ergersi a "salvatori" 
non. porta a nulla di buono» 
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Quindi l'affondo: ((La Fia1s 
e la un Fpl Brindisi da anni 
combattano al fianco dei di­
pendenti della Asl, gli stessi 
che stanno assistendo alla 
completa distruzione della 
sanità brindisina. Noi dissen­
tiamo da coloro che con 
estrema facilità. poca memo­
ria e ancora meno coscienza. 
stanno addossando colpe e 
responsabilità a chi da solo 

pochi mesi è 
alla guida 
della sanità 
locale e che 
ha ereditato 

Pronto soccorso, è scontro 

problemati­
che incancre­
nite e i postu­
mi della Pan­
demia. Forse 
stanno pa­
gando il non 
essere parte 
del sistema 
"brindisi­
no"? La no­
stra denun­
ciaè una ma­
no tesa ai la­
voratori e 
all'interesse 
dell'intera 
collettività». 
Questo la 
frattura sin­
dacale, dun­
que, alla vigi­
lia del con­
fronto chie­
sto dalla Cgil 
e già fissato 
dal primo cit­
tad tno di 

su a con erenza 
le. Se a questo aggiungiamo 
la "fuga" dei Medici dalla Asl 
di Brindisi in questi anni, 
l'opera è completa>>.Le pro­
poste, dunque. Per cercare di 
arginare il problema delle 
lunghe attese nei Pronto soc­
corso, e conciliare i criteri di 
efficacia efficienza. pur in ca­
renza di risorse, per Fìa1s e la 
Uil Fpl Brindìsì andrebbero 
adottate strategie variablJi dì 
gestione dei pazienti con le­
sioni o malattie minori, per 
accelerarne i percorsi dia­
gnostico-terapeutici quali il 
See and Treat. Fast Track, 
per indicare sistemi e percor­
si indipendenti per l'inqua­
dra1nento rapido e la gestio­
ne dei codici minori, con ef­
fetto di abbattere le liste di at­
tesa al triage dei dipartimen­
ti di emergenza grazie ad in­
fermi eri esperti, in possesso 
di competenze avanzate, che 
potrebbero mìglìorare H di­
partimento di emergenza 
senza deterioramento della 
qualità dell'assistenza. 

Un'ulteriore soluzione pro­
posta dai due sindacati è l' 
apertura dell'Obi (Osserva­
zione Breve Intensiva) in mo­
do tale da permettere percor­
si per Diagnosi e terapia, per­
mettendo così di valutare il 
paziente e averne cura. nel 
più breve tempo possibile, 
osservando l'evoluzione del 
quadro clinico prima di di-

Pino Carbone 

sccrncrc tra il ricovero o le 
dimissiooi. 

Così come sarebbe oppor­
tuno per la carenza dramma­
tica di medici e infermieri, 
istituire un team di profes­
sionisti strutturati volontari 
con retribuzione a prestazio­
ni aggìuntive. 

«Ci chiediamo - dichiara­
no Carbone e f acecchia - co-

Aldo Facecchia 
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me mai la Asi di Brindisi da 
una decina di anni non è at­
trattiva? Sarà forse un pro­
blema interno? Chiediamo 
alla Regìone Puglia di accen­
dere i riflettori su questa si­
tuazione. Le scelte strategi­
che messe in campo in que­
sto decennio hanno portato 
la Asi dì Brindisi all'agonia. 
Ad esempio segnaliamo solo 
alcune situazioni che ricado­
no sull'utenza e che da trop� 
po tempo attutendo soluzio­
ni definitive: il reparto Cen­
tro Ustioni, quello di Neuro­
chirurgia intensiva, di Otori­
no, di Chirurgia interventisti­
ca e tanto altro ancora. Que­
ste Unità operative erano il 
fiore all'occhiello deUa sani­
tà brindisina, ma ad oggi la 
realtà è ben diversa. Aaesso 
basta: Brindisi ha dato e ac­
corerebbe chiedere scusa al­
la popolazione brindisina 
con un atto solenne di impe­
gno sottoscritto prima di tut­
to da tutte le componenti del­
la politica del territorio». 

conferenza 
dei sindacì 
interverran­
no ìl diretto­
re generale 

dell'As] di Brindisi Ffavio Ro­
seto, l'assessore regionale al­
la Salute Rocco Pafese e il di­
rettore del Dipartimento del­
la Salute della Regione Pu­
glia Vito Montanaro. All'or­
dine del giorno le criticità del 
servizio emergenza-urgenza 
con particolare riguarao al 
pronto soccorso dell'ospeda­
le Perrino di Brindisi. 

«Occorrono soluzioni -
spiega Rossi - per uno dei 
presidi sanitari più impor· 
tanti e che oggi ra�presenta 
una gravissima cr1t1cità nel 
nostro sistema sanitario. 
Molteplici a mio avviso pos­
sono essere le soluzioni: dal­
la contrattualìzzazione di 
nuovo personale medico 
ali' opportuna riorganizza­
zione dell'attuale personale 
sanitario Asi, dando priorità 
ai presidi del pronto soccor­
so. Di questo discuteremo in 
conferenza e chiederò rispo­
ste ,urgenti Rer _i! nostro terri­
tono, non c e p1u tempo». 
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Tenute Rubino, un vino da premio 
Sigillo "Tastevin" al" Torre Testa" 

di nicchia». Soddisfazione per 
questo risultato espressa anche 
da Rocco Callandro, delegato 
Brindisi dcll'Ais. 

«Il successo ottenuto 
dall'azienda Tenute Rubino 
conferma l'eccellente lavoro di 
ricerca deUa qualità che ormai 
da anni viene portato avanti 
nell'Alto Salento. Come delega­
zione - sottolinea Caliandro -
non possiamo che manifestare 
tutto il nostro orgoglio davanti 
ad un riconoscimento, quale il 
"Tast.evin", che premia Luigi e 
l'intera famiglia Rubino, offren­
do un nuovo stimolo per tutti i 
produttori del nostro territo­
rio. Un risultato che rafforza la 
nostra idea che è quella di con· 
solidare un percorso dj siner­
gia che da tempo vede protago­
nisti associazione cd imprese 
del settore. Sinergia quanto 
mai fondamenta]e in questo 

Un premio ad un imJ?egno quo­
tidiano. Il riconoscimento ad 
un'azienda capace di cogliere 
l'espressione migliore dì un ter­
ritorio, ed in particolare deHe 
sue caratterisoche pedo-clima­
tiche, recuperando aJcuni viti­
gni storici della zona come il
Susumaniello. 

Il Torre Testa 2019 dì Tenute 
Rubino (Brindisi) ha ottenuto il 
prestigioso sigillo del ''Taste­
vin", un riconoscimento che 
l'Associazione Italiana Somme­
lier conferisce a chJ ha contri­
buito a imprimere una svolta 
produttiva al territorio di origi­
ne, a chi rappflesenta un model­
lo di riferimento di indiscusso 
valore nella rispettiva zona e a 

chi ha riportato sotto i riflettori 
vitigni dimenticati. E' un suc,­
c-esso che parte dai terreni di 
contrada Jaddico a Brindisi ma 
che abbraccia l'intera Puglia,
che solo poche settimane fa 
aveva brindato a Alessandro 
Niiro Imperiale, di Poggia, elet­
to Miglior sommelier d'Italia". 

Oggi la storia si ripete co· 
gliendo l'emozione di un terri­
torio, quello Brindisino, che ri­
scoprendo la propria storia nel 
settore viti-vinicolo, è tra le 
aree ritenute più interessanti 
della Puglia ma non solo. Quel­
la riscoperta che è anche una 
delle missi on di Tenute Rubino 
che da tempo sta portando van­
ti progetti di recupero e salva-

guardia sui cosiddetti "vitigni 
dimenticati", riportandoU al 
centro dell'attenzione enologi· 
ca e mediatica regionale e na­
zionale: Bianco di Alessano, Mi­
nutolo Bianco, Ottavianello. 

Ma soprattutto, il Susuma­
niello, uno dei vitigni reliquia 
tornato alla ribalta grazie ad un 
lavoro "sa1toriale" e specifico -
costruito su1l'intcraz1onc viti­
gno/terroir- realizzato da Luigi 
Rubino nella Tenuta di Jaddi­
co, a nord di Brindisi, sulla dor­
sale adriatica, luogo ideale per 
la sua coltivazione. Il Torre Te­
sta 2019 ha ottenuto anche il ri­
conoscimento delle "Quatto vi­

ti" sempre da parte dell' Ais. 
<\Il Tastevin della Guida Vi-

Luigi Rubino 
(a sinistra) 
insieme 
a Rocco 
Caliandro 

tae dell' Ais rappresenta un am­
bito riconoscimento che ogni 
cantina aVTebbe l'onore di rice­
vere- sottoUnea Luigi Rubino, 
patron dell'azienda Rubino 
-. Un traguardo davvero impor­
tante che avvalora un lavoro ul­
tra ventennale incentrato sulla 
tutela e promozione di una va­
rietà a6bandonata da oltre 
meZ7_,o se<:olo e che costituiva 
un punto identitaria del patri­
monio ampelogratìco storico 
del brindisino, il Susumaniel-

lo». 
Lugi Rubino pone l'attenzio­

ne su un altro aspetto. <(Averne 
recuperato la nobiltà di vitigno 
sperimentandone il potenziaJe 
enologico nel tempo, vendem­
mia dopo vendemmia, oggi pro­
duce questi risultati, stabilmen­
te. Ecco perché il Torre Testa è 
i l  nostro vino iconico, la sintesi 
più alta del nostro progetto 
d'in1presa vitivinicola, legata al 
territorio e alle sue produzioni 

momento storico». 
O.San.
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